	Procedimenti
	Vendita oggetti di valore storico o artistico
	Contatti

	Definizione
L’articolo 6, del DLgs 222 del 25 novembre 2016, ha abrogato la necessità di presentare la dichiarazione preventiva al Sindaco per esercitare la vendita di oggetti usati. Ne consegue che, fatte salve le attività di cui ai punti successivi) la vendita di oggetti usati soggiace solo alla normativa afferente all’esercizio dell’attività commerciale di vendita al dettaglio (Vicinato, Media e Grande struttura di vendita, Forme speciali di vendita).
Vendita di preziosi antichi o usati - La vendita di oggetti preziosi antichi o usati restano sottoposti all’abilitazione commerciale ed alla licenza di vendita preziosi da parte del Questore.
Vendita oggetti a valore storico o artistico - Oggetti con valore storico o artistico (cioè con oltre 70 anni), autovetture d’epoca (cioè con oltre 75 anni), elencati nell’allegato A) del DLgs 22/01/2004, n. 42, restano soggetti alla dichiarazione preventiva e registrazione ai sensi del Capo IV, sezione III, dello stesso Decreto. La dichiarazione preventiva va inoltrata all’autorità locale di Pubblica Sicurezza (Sindaco) e l’attività può essere esercitata ad avvenuta ricevuta della dichiarazione da parte del SUAP.

Classificazione oggetti usati storici o artistici

Presentazione pratica
Unitamente alla SCIA o istanza per attivare l’attività di vendita al dettaglio di oggetti usati, occorre presentare all’autorità locale di PS la dichiarazione preventiva del commercio di oggetti usati di valore storico o artistico. La dichiarazione deve essere allegata alla SCIA Condizionata di inizio dell’attività o Istanza che il SUAP inoltrerà alla Sovrintendenza e alla Regione.
Dichiarazione preventiva del commercio di oggetti usati di valore storico o artistico.
 
Codici ATECO (Ateco da 45 a 47)

Oneri istruttori
Il mancato versamento degli oneri istruttori rende irricevibile la SCIA o istanza inoltrata.

Tempistica 

Normativa di riferimento:   TUR parte 5^ - Polizia amministrativa

Note: 




